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Le parole d’ordine per sindaci e amministratori
di Luca Bisio

L’
articolo 118 della Co-
stituzione stabilisce:
Ÿ le funzioni ammini-

strative sono attribuite ai
Comuni salvo che, per assi-
curarne l’esercizio unita-
rio, siano conferite a Pro-
vince, Città metropolitane,
Regioni e Stato, sulla base
dei principi di sussidiarie-
tà, differenziazione ed ade-
guatezza (comma 1);

Ÿ Stato, Regioni, Città metro-
politane, Province e Comu-
ni favoriscono l’autonoma
iniziativa dei cittadini, sin-
goli e associati, per lo svol-
gimento di attività di inte-
resse generale, sulla base
del principio di sussidiarie-
tà (comma 4).

IL PERCORSO
Partendo da tali premesse, le
funzioni degli Enti locali si
sono nel tempo arricchite fi-
no a giungere alla situazione
attuale la cui analisi ci permet-
te di classificarle in:
Ÿ funzioni di ordine, garan-

zia dei diritti e controllo
della legalità (ad esem-
pio stato civile, elettora-
le, eccetera);

Ÿ funzioni di produzione
di beni e servizi (traspor-
ti, scuole materne, asili
nido, mense scolastiche,
biblioteche, eccetera);

Ÿ funzioni di regolazione
pubblica, di intervento
sul sistema economico
(politica commerciale,
politica urbanistica);

Ÿ funzioni di sviluppo so-
cio-culturale o animazio-
ne (assistenza sociale an-
ziani, minori, disabili).

Ÿ Nello svolgere tali funzio-
ni il sistema pubblico ha

intrapreso e sta ancora go-
vernando un percorso evo-
lutivo caratterizzato dal
passaggio da:

Ÿ un contesto di riferimento
relativamente statico e ca-
ratterizzato da una bassa
percezione della forza con-
trattuale che si traduce nel-
l’accettazione quasi passi-
va dei livelli di servizio for-
niti dalla pubblica ammini-
strazione, a una situazione
di dinamismo ambientale
connesso a una rinnovata
coscienza dell’utenza e dei
portatori di interesse in ge-
nere che fungono da stimo-
lo all’agire pubblico e con
i quali diviene obbligatorio
entrare in dinamica dialetti-
ca e relazionale;

Ÿ funzioni rigidamente stabi-
lite dalla legge, esercitate
sotto la sorveglianza di
controlli esterni di tipo for-
te, al riconoscimento di
una forte autonomia degli
organi istituzionali impron-
tata al principio di sussidia-
rietà e autodefinita median-
te statuti e regolamenti. A
ciò si associa la peculiarità
di una gamma di beni e
servizi prodotti/erogati di-
rettamente o indirettamen-
te ampia e complessa, in
termini strategici, organiz-
zativi e gestionali. Tale va-
rietà di gamma costituisce
il derivato di una segmenta-
zione dell’utenza sempre
più spinta e in rapida tra-
sformazione;

Ÿ una quasi totale dipenden-
za dai trasferimenti statali
ad una rilevante autono-
mia finanziaria, pur nel-
l’ambito del sistema di vin-
coli imposti dal Patto di sta-
bilità interno;

Ÿ un assetto istituzionale ca-
ratterizzato da giunte di co-
alizione controllate dai par-
titi, a una centralità del sin-
daco, direttamente eletto e
che dispone di forti poteri,
tra cui quello di designare
e di revocare dirigenti ed
assessori;

Ÿ un sistema organizzativo
su figure dirigenziali desi-
gnati per concorso e quasi
inamovibili, alla possibili-
tà per il sindaco di assume-
re con contratti a tempo de-
terminato il direttore gene-
rale e una parte dei dirigen-
ti e di definire incarichi e
trattamenti retributivi an-
che per i dirigenti a tempo
indeterminato;

Ÿ una omogeneità nelle pro-
fessionalità impiegate ad
un sempre maggiore am-
pliarsi delle competenze e
specializzazioni richieste,
associate a una nuova cen-
tralità delle tecnologie im-
piegate;

Ÿ un processo decisionale
concentrato negli organi
istituzionali (consiglio e
giunta), a una distinzione
tra indirizzo politico e re-
sponsabilità di gestione at-
tribuita ai dirigenti, attra-
verso l’adozione di un mo-
dello di direzione per obiet-
tivi raccordata con il bilan-
cio tramite i piani esecutivi
di gestione;

Ÿ schemi di riferimento rigi-
di per la gestione dei servi-
zi, alla disponibilità di mol-
teplici formule istituzionali
e gestionali, dalla costitu-
zione di aziende alla gestio-
ne esternalizzata.

Ÿ Da tali considerazioni
emerge come il sistema lo-
cale:

I continui cambiamenti
normativi
obbligano le Autonomie
a dotarsi
di strumenti snelli
e integrati
per supportare la nuova
governance
aperta e trasparente.
Numero speciale
di Guida agli Enti Locali
con le indicazioni
per le scelte migliori
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Ÿ sia finalizzato a creare
valore pubblico, per sod-
disfare i bisogni dei vari
portatori di interesse;

Ÿ si stia evolvendo verso
un sistema a rete che pro-
duce beni ed eroga servi-
zi in un contesto di auto-
nomia finanziaria e di de-
centramento orizzontale
(con la presenza di sog-
getti pubblici e privati
che affiancano l’ente tito-
lare della funzione in fa-
se decisionale e in fase
di erogazione) e vertica-
le (che porta alla distribu-
zione delle funzioni tra
gli enti secondo il princi-
pio della sussidiarietà);

Ÿ si ponga il problema di ve-
rificare le responsabilità in
merito alla creazione di va-
lore, al fine di poter rende-
re il conto del proprio agi-
re amministrativo (accoun-
tability).

Ÿ In particolare, si può
quindi affermare come
l’ente stia trasformando-
si:

Ÿ da Ente locale erogatore
che eroga servizi per soddi-
sfare i bisogni pubblici;

Ÿ a Ente regolatore che indi-
vidua e promuove le for-
me migliori per il soddisfa-
cimento dei bisogni pubbli-
ci all’interno di una rete.

Ÿ Come erogatore le organiz-
zazioni locali devono af-

frontare quattro caratteristi-
che relazioni di accountabi-
lity:

Ÿ tra ente e cittadini (ac-
countability di manda-
to);

Ÿ tra gli organi politico-tec-
nici (accountability di go-
verno interno);

Ÿ tra ente e fornitori/finan-
ziatori (accountability
sull’acquisizione delle ri-
sorse);

Ÿ tra ente e utenti/contri-
buenti (accountability
sui risultati).

Ÿ Nella nuova veste di
“regolatore” se, da un lato,
si riconfermano le relazioni
di responsabilità espresse in
precedenza, dall’altro, se ne
aggiunge una di notevole ri-
lievo: la relazione tra ente e
soggetti componenti la
“rete” (accountability di po-
licy network). Si tratta di
una responsabilità di gover-
nance che richiede:

Ÿ la definizione partecipata
dei meccanismi che regola-
no la formazione degli indi-
rizzi e delle modalità di con-
trollo all’interno della rete;

Ÿ la definizione dei sistemi di
premio/sanzione tra gli atto-
ri della rete.

I TEMI
Ÿ A partire dalle considera-

zioni effettuate appare chia-
ro che per i nuovi sindaci/
presidenti, come per quelli
già nel pieno del mandato,
i temi della governance e
accountability diventano
di grande rilievo. Questo
speciale intende fornire un
contributo agli amministra-
tori e ai tecnici nell’affron-
tare tali temi. A questo fi-
ne si è pensato di strutturar-
lo secondo lo schema se-
guente:

Ÿ il nuovo scenario per la go-
vernance locale: chiarito lo
stato dell’arte degli Enti lo-
cali italiani si propongono
un modello di governance

e delle forme di accountabi-
lity coerenti con il princi-
pio di distinzione delle fun-
zioni di indirizzo e gestione
e con una moderna accezio-
ne della figura del manager
pubblico. Si identificano,
inoltre, le modalità per una
corretta integrazione degli
strumenti di programmazio-
ne, organizzazione, control-
lo e comunicazione a sup-
porto del governo delle am-
ministrazioni;

Ÿ i sistemi di pianificazione e
programmazione: dal man-
dato al singolo esercizio fi-
nanziario si identificano gli
strumenti più idonei alla re-
lazione tra organi di rappre-
sentanza, di governo e re-
sponsabili dei servizi, sen-
za dimenticare i vincoli
stringenti posti dal patto di
stabilità interno;

Ÿ le forme di controllo per
l’accountability: superando
l’accezione che assimila il
concetto di controllo al me-
ro controllo interno di natu-
ra economica si cerca di in-
quadrare il tema con respi-
ro più ampio affrontando
anche il problema delle re-
lazioni di controllo tra ente
e aziende partecipate;

Ÿ il coinvolgimento degli
stakeholder: chiariti i siste-
mi interni di programma-
zione e controllo si effettua
una panoramica relativa-
mente all’utilizzo quale ba-
se per l’avvio di percorsi di
informazione, concertazio-
ne e partecipazione delle
politiche pubbliche e dei ri-
sultati raggiunti mediante
la loro attuazione.

Ÿ I temi verranno affrontati
affiancando ai riferimenti
dottrinali e normativi l’ana-
lisi di buone pratiche di Co-
muni e Province, senza vo-
ler essere esaustivi ma cer-
cando di fornire contributi
anche operativi a coloro
che si apprestano a governa-
re gli Enti locali. l
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